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Art.1 
Presupposto e soggetti passivi della Tari 

1. Presupposto della tassa è il possesso e la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte a 
qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.  
2. Sono soggetti passivi coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui al 
precedente comma 1, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro 
che usano in comune i locali o le aree stesse. 
 3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 
solare, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, 
uso, abitazione, superfici. 
4. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi 
comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali e per le aree scoperte di uso 
comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori. Questi 
ultimi sono invece tenuti a tutti i diritti e gli obblighi derivanti dal rapporto tributario riguardante i 
locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 
5. Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie 
spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa 
vigente. 

6. Ai fini del calcolo della Tassa sui Rifiuti occorre distinguere, oltretutto, tra  utenze domestiche, 
ossia tutti i locali destinati a civile abitazione e loro pertinenze e utenze non domestiche, ossia tutti i 
restanti locali ed aree soggetti al tributo, tra cui ad esempio le comunità, le attività commerciali, 
artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 

 
 

Art.2 
Definizione di rifiuto 

1. I rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le 
caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. 

2. Sono rifiuti urbani:  

a) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, 
vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi 
materassi e mobili; 

b) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per 
natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell’allegato L-quater prodotti dalle attività 
riportate nell’allegato L-quinquies del d.lgs. 152/2006; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e 
sulle rive dei corsi d’acqua; 

e) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, 
nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati; 



f) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3,4 e 5; 

g) I rifiuti urbani non includono i rifiuti della produzione, dell’agricoltura, della silvicoltura, della 
pesca, delle fosse settiche, delle reti fognarie e degli impianti di trattamento delle acque reflue, 
ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. 

3. Sono rifiuti speciali: 

a) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività agricole, agroindustriali e della silvicoltura, ai sensi 
e per gli effetti dell’articolo 2135 del Codice civile, e della pesca; 

b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle 
attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall’articolo 184-bis del d.lgs. 152/2006; 

c) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiuti urbani; 

d) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai rifiuti urbani; 

e) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività commerciali se diversi dai rifiuti urbani; 

f) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività di servizio se diversi dai rifiuti urbani; 

g) i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, 
nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi dai rifiuti urbani; 

i) i veicoli fuori uso. 

4. Sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’Allegato I della parte quarta 
del d.lgs. 152/2006. 

 
 

Art.3 
Locali ed aree scoperte soggetti al tributo 

1. Sono soggetti alla TARI tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 
costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso 
l’esterno qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Si 
considerano soggetti tutti i locali predisposti all’uso anche se di fatto non utilizzati, 
considerando tali quelli a destinazione abitativa dotati di almeno un’utenza attiva ai servizi di 
rete (acqua, energia elettrica, gas) o di arredamento e, per i locali ad uso non domestico, quelli 
forniti di impianti, attrezzature o, comunque, ogniqualvolta è ufficialmente autorizzato o 
assentito l’esercizio di un’attività nei locali medesimi. Sono comunque considerati tassabili i 
locali non a destinazione abitativa sfitti e/o non occupati se idonei all’utilizzo di deposito. 

2. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la cui 
superficie insiste nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

3. Non sono soggetti alla tassa:  

a.  i locali e le aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani;  

b. le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze 
scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi.  

c. le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative o destinate a 
parcheggi gratuiti;  



d. le aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate 
in via esclusiva.  

4.   Nel caso in cui un’abitazione abbia locali pertinenziali, la parte variabile della tariffa è applicata  

      una volta. 

 

 

Art.4 
Base imponibile della tassa 

1. La base imponibile della tassa è data dalla superficie delle unità immobiliari iscritte o iscrivibili 
nel catasto edilizio urbano, costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree, anche esterne, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani.  
 
2. Per l’attività di accertamento relativa alle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, il Comune può considerare come superficie assoggettabile alla 
TARI quella pari all’80% della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal 
regolamento di cui al D.P.R. 23 marzo 1998. n. 138. 
3. In sede di prima applicazione della TARI, la superficie tassabile è data, per tutti gli immobili 
soggetti al prelievo, dalla superficie calpestabile. Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le 
superfici già dichiarate o accertate ai fini della TARES, di cui all’art. 14 del Decreto Legge 6/12/2011, 
n. 201, o della TARSU, di cui al Capo 3° del Decreto Legislativo 15/11/1993, n. 507 e comunque le 
superfici già presenti nelle banche dati comunali. 
4. Nella determinazione della superficie  e delle aree scoperte assoggettabili alla Tari non si tiene conto 
di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali, 
al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che gli 
stessi dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Sono rifiuti speciali i 
rifiuti della produzione, dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, ivi 
compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. Sono 
altresì rifiuti speciali i rifiuti prodotti dalle attività connesse a quelle agricole di cui all’art. 2135 del 
Codice civile.  

Nel caso delle attività di produzione industriale, oltre che alle aree di produzione dal cui utilizzo ne 
consegue la predetta produzione di rifiuti speciali, la detassazione spetta anche ai magazzini 
funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo dell’attività svolta dall’utenza. Si 
considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttiva svolta 
nelle aree di cui al precedente periodo, i magazzini esclusivamente impiegati per il deposito o lo 
stoccaggio di materie prime o merci utilizzate nel processo produttivo ovvero di prodotti finiti 
derivanti dal processo produttivo. 

5. Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuti 
speciali, stante la contestuale produzione anche di rifiuti urbani, l’individuazione delle stesse è 
effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie su cui l’attività viene svolta le 
seguenti percentuali, distinte per tipologia di attività economiche: 
 

Categoria di attività % di riduzione 



Falegnamerie (senza verniciatura) 15% 

Falegnamerie (con verniciatura) 30% 

Autocarrozzerie 70% 

Autofficine meccaniche, Gommisti 70% 

Officine metalmeccaniche 70% 

Autofficine di elettrauto 70% 

Lavanderie a secco, Tintorie non industriali 15% 

Galvanotecnici e trattamento metalli 70% 

Fonderie 70% 

Laboratori odontotecnici, Studi medici in generale 15% 

Marmisti 70% 

Laboratori litotipografici 30% 

Laboratori vetri e specchi 50% 

Parrucchieri, Istituti di bellezza, beauty-center 15% 

Laboratori fotografici 15% 

Frantoi oleari (attività principale) 80% 
Cinematografo, Teatro ed attività similari 80% 

6. Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via continuativa e 
nettamente prevalente rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a: 

- indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione 
(industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o 
sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, speciali, pericolosi, sostanze 
escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice EER; 

- produrre entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento documentazione 
attestante i quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno (distinti per codici EER) e lo smaltimento presso 
imprese a ciò abilitate. 
7. In caso di mancata presentazione della documentazione richiesta nei termini, ovvero nel caso in 
cui sia accertato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze escluse dalla tassa o 
provenienti da aree escluse dalla tassa ai sensi del presente articolo, il tributo in questione viene 
applicato dal 1° Gennaio dell’anno di riferimento, fatta salva la possibilità di prova contraria da 
parte del contribuente. Fermo restando l’obbligo dichiarativo, la documentazione richiesta nel 
precedente comma non è necessaria, per i periodi successici al primo, nel caso si tratti di attività 
industriali, relativamente ai reparti di lavorazione, nonché di attività agricole e connesse, come 
definite dall’art.2135 c.c.. 
8.  La superficie imponibile è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a seconda che 
la frazione sia, rispettivamente, superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato. 
 

Art.5 
Riduzioni per avvio al riciclo dei rifiuti urbani 



 
1. La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche è ridotta nella parte variabile in proporzione alle 

quantità di rifiuti urbani che il produttore dimostri, a consuntivo, di aver avviato al riciclo 
nell’anno di riferimento, mediante specifica attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, 
che ha effettuato l’attività di recupero. 

2. Per «riciclo» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 3 
aprile 2006 n.152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per 
ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. 
Include il ritrattamento di materiale organico ma non il recupero di energia, né il ritrattamento 
per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento. 

3. Al fine di ottenere tali riduzioni gli utenti devono presentare, a mezzo di posta elettronica 
certificata entro e non oltre il giorno 10 del mese successivo a quello dell’avvio a riciclo 
autonomo dei rifiuti apposita istanza corredata dalla documentazione attestante le quantità di 
rifiuti effettivamente avviate a riciclo nel mese precedente utilizzando esclusivamente il format 
messo a disposizione dall'Ente. Nell’istanza dovranno, inoltre, essere riportate le seguenti 
informazioni: 

a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare 
dell’utenza, partita IVA o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA codice utente;  

b) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente;  

c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, 
tipologia di attività svolta;  

4. Per i successivi mesi, qualora l’utenza prosegua all’avvio a riciclo autonomo dei rifiuti, entro e 
non oltre il giorno 10 del mese successivo a quello di riferimento, è tenuta a trasmettere a mezzo 
PEC al protocollo dell'Ente, i dati inerenti i quantitativi dei rifiuti urbani avviati a recupero nel 
mese precedente, utilizzando esclusivamente il format messo a disposizione dall'Ente.  

5. Entro il 10 gennaio di ciascun anno, l'utenza non domestica dovrà altresì inviare al Comune le 
certificazioni rilasciate dagli esercenti degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei 
rifiuti urbani avviati a recupero l'anno precedente, dando specifica evidenza a quelli avviati a 
riciclo. Le certificazioni devono essere rilasciate da parte dei gestori degli impianti in forma 
ufficiale e sotto forma di dichiarazione dei legali rappresentanti. Non sono pertanto accettate 
mail, meri estratti dai sistemi informatici, copie di FIR o altro. 

6. Il Comune provvede di conseguenza, tramite l’ufficio a ciò preposto, mensilmente ed 
annualmente, a trasmettere tali dati ad ARPA e sul Portale dell'Osservatorio Rifiuti di AGER 
Puglia, così ottemperando agli obblighi impartiti dalla L.R. 8/2018, artt. 8 e 9.  

7. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la 
correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle quantità prodotte. 
Nel caso di comportamenti non corretti o dichiarazioni mendaci, i trasgressori saranno 
sanzionati, salvo più gravi violazioni, attraverso il recupero della TARI dovuta e l’applicazione 
della disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli. 

8. La percentuale di riduzione applicata alla quota variabile sarà calcolata a consuntivo sull’intera 
annualità sulla base della percentuale di riciclo garantita dall’utenza. 

9. La stima della produzione totale annua del rifiuto sarà effettuata sulla base degli indici di 
produttività medi del rifiuto. La percentuale della quantità di rifiuti urbani avviati al recupero è 
calcolata secondo la seguente formula: 

 

 



            Kg. Rifiuti riciclati 
 Calcolo della % di riciclo=  ----------------------------------- *100 
               Kd assegnato*sup.tassabile 

 

10. Nel caso di omessa presentazione della rendicontazione dell’attività di recupero svolta nei 
termini previsti dal presente regolamento, ovvero quando non si dimostri il totale recupero dei 
rifiuti prodotti, il Comune provvede al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente 
esclusa dalla tassazione. 

 
 
 

Art.5-bis 
Riduzioni per le utenze non domestiche in caso di uscita dal servizio pubblico 

1. Le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti 
urbani, previa dimostrazione di averli avviati a recupero mediante attestazione rilasciata dal 
soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. 

2. Le utenze non domestiche che provvedono in autonomia, direttamente o tramite soggetti abilitati 
diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, al 
recupero del totale dei rifiuti urbani prodotti (inclusi i rifiuti indifferenziati), sono escluse dalla 
corresponsione della parte variabile della tassa riferita alle specifiche superfici oggetto di 
tassazione e, per tali superfici, sono tenuti alla corresponsione della sola parte fissa. 

3. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 che intendano avvalersi di operatori privati 
diversi dal gestore del servizio pubblico a decorrere dall’anno successivo all’anno in corso, la 
scelta dovrà essere vincolante per almeno due anni. Non è consentito avvalersi di alcuna 
risoluzione anticipata prima del biennio in questione. 

4. Le utenze non domestiche che avvieranno autonomamente a recupero i propri rifiuti urbani a 
decorrere dall’anno successivo all’anno in corso, dovranno garantire l'intera gestione di almeno 
una frazione merceologica per il periodo non inferiore a due anni. Non è consentito avvalersi di 
alcuna risoluzione anticipata prima del biennio in questione. 

5. Per consentire la corretta programmazione dei servizi pubblici, le utenze non domestiche che 
intendono avvalersi della facoltà di cui al presente e conferire a recupero al di fuori del servizio 
pubblico una o più frazioni dei propri rifiuti urbani, devono darne comunicazione preventiva al 
Comune via PEC utilizzando il modello predisposto dallo stesso, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, con effetti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. Il termine del 30 giugno è 
perentorio e la mancata presentazione dell’istanza, preclude la possibilità di uscita parziale o 
totale dal servizio. La mancata presentazione della comunicazione di recupero autonomo entro il 
termine del 30 giugno, è da intendersi quale scelta dell’utenza non domestica di avvalersi del 
servizio pubblico. 

6. Per comunicare la scelta di cui al comma precedente, l’utente è tenuto alla presentazione di una 
comunicazione redatta esclusivamente secondo il modello messo a disposizione dal Comune, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa/attività, nella quale devono essere indicati:  

- l’ubicazione degli immobili di riferimento e le loro superfici tassabili,  

- il tipo di attività svolta in via prevalente con il relativo codice ATECO,  

- i quantitativi stimati dei rifiuti che saranno conferiti al di fuori del servizio pubblico, da 
avviare a recupero, distinti per codice EER (Elenco Europeo dei Rifiuti),  



- la durata del periodo, non inferiore a due anni, per la quale si intende esercitare tale 
opzione,  

- l’impegno a restituire le attrezzature pubbliche in uso quali, cassoni e containers,  

- il/i soggetto/i autorizzato/i con i quali è stato stipulato apposito contratto. 

Alla comunicazione deve essere allegata idonea documentazione, anche nella modalità 
dell’autocertificazione, comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale con il/i soggetto/i che 
effettua/no l’attività di recupero dei rifiuti (impianti di primo conferimento che effettuano il 
recupero rifiuti) e la delega al soggetto appositamente individuato per la presentazione telematica 
dei dati inerenti alla produzione di rifiuti urbani delle utenze non domestiche, redatta sulla base 
del modello predisposto dal Comune. Tale comunicazione è valida anche quale denuncia di 
variazione ai fini della TARI.  

7. Entro 60 giorni lavorativi dalla data di ricevimento di tale documentazione, il Comune comunica 
all’utenza non domestica l’esito della verifica. Decorso tale termine, in assenza di 
comunicazione, l’istanza si intende accolta. 

8. Entro il giorno 10 di ciascun mese, le utenze non domestiche che si avvalgono dell'esenzione 
conferendo i rifiuti al di fuori del servizio pubblico, dovranno trasmettere a mezzo PEC al 
protocollo dell'Ente, tramite il soggetto appositamente individuato per la raccolta ed il trasporto 
dei rifiuti, indicato nella delega, i dati inerenti i quantitativi dei rifiuti urbani avviati a recupero 
nel mese precedente, utilizzando esclusivamente il format messo a disposizione dall'Ente.  

9. Entro il 10 gennaio di ciascun anno, l'utenza non domestica dovrà altresì inviare al Comune le 
certificazioni rilasciate dagli esercenti degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei 
rifiuti urbani avviati a recupero l'anno precedente, dando specifica evidenza a quelli avviati a 
riciclo. Le certificazioni devono essere rilasciate da parte dei gestori degli impianti in forma 
ufficiale e sotto forma di dichiarazione dei legali rappresentanti. Non sono pertanto accettate 
mail, meri estratti dai sistemi informatici, copie di FIR o altro. 

10. Il Comune provvede di conseguenza, tramite l’ufficio a ciò preposto, mensilmente ed 
annualmente, a trasmettere tali dati ad ARPA e sul Portale dell'Osservatorio Rifiuti di AGER 
Puglia, così ottemperando agli obblighi impartiti dalla L.R. 8/2018, artt. 8 e 9.  

11. Il Comune, ricevuta la comunicazione di cui al comma 2, ne darà notizia al gestore del servizio 
rifiuti, ai fini del distacco dal servizio pubblico. 

12. Le utenze non domestiche che decideranno di avviare autonomamente a recupero i rifiuti urbani 
dovranno consegnare, entro il 7 gennaio dell’anno del mancato utilizzo del servizio pubblico, il/i 
contenitore/i fornito/i in comodato d’uso dal Comune per la raccolta del/dei rifiuto/i per il/i 
quale/i si è optato per l’uscita dal servizio pubblico. 

13. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la 
correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle quantità prodotte. 
Nel caso di comportamenti non corretti o dichiarazioni mendaci, gli stessi saranno sanzionati, 
salvo più gravi violazioni, attraverso il recupero della TARI dovuta e l’applicazione della 
disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli. 

14. La percentuale di riduzione applicata alla quota variabile sarà calcolata in via previsionale sulla 
base della percentuale di riciclo garantita dall’utenza ed è soggetta a conguaglio. 

15. La stima della produzione totale annua del rifiuto sarà effettuata sulla base degli indici di 
produttività medi del rifiuto. La percentuale della quantità di rifiuti urbani avviati al recupero è 
calcolata secondo la seguente formula: 

 



              Kg. Rifiuti riciclati 
 Calcolo della % di riciclo=  ----------------------------------- *100 
                               Kd assegnato*sup.tassabile 

 

16. Nel caso di omessa presentazione della rendicontazione dell’attività di recupero svolta nei 
termini previsti dal presente regolamento, ovvero quando non si dimostri il totale recupero dei 
rifiuti prodotti in caso di fuoriuscita dal servizio pubblico, il Comune provvede al recupero della 
quota variabile della tariffa indebitamente esclusa dalla tassazione. 

 
 
 

Art.6 
Determinazione della tariffa del tributo 

1. La tariffa del tributo è determinata sulla base dei criteri indicati dal regolamento di cui al D.P.R. 
27/04/1999, n. 158, si compone di una quota fissa e una quota variabile ed è articolata in utenze 
domestiche e non domestiche. 
2. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma 
obbligazione tributaria. 
 
 

Art.7 
Istituzioni scolastiche statali 

1. Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norme dell’art. 33-bis del D.L. 
31/12/2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla L. n. 31 del 28/08/2008. 
2. Il contributo previsto dall’art. 33-bis del D.L.  31/12/2007, n. 248, ai sensi della determinazione 
ARERA n°2 /DRIF/2020, al netto del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente, è sottratto dal costo del PEF che deve essere coperto con il 
tributo comunale della tassa sui rifiuti. 

 
Art.8 

Copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 

1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani. 

2. In particolare, il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti nonché 
di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all’articolo 15 
del Decreto Legislativo 13/01/2003, n. 36. 

3. Per la determinazione dei costi del servizio si fa riferimento a quanto previsto dalla delibera n. 
363/2021 dell’Autorità per regolazione dell’Energia, reti e ambiente (ARERA) e dalle sue 
successive modifiche ed integrazioni. 

4. Nella determinazione dei costi del servizio non si tiene conto di quelli relativi ai rifiuti speciali al 
cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente. 

5.  Nella determinazione dei costi del servizio si tiene anche conto delle risultanze dei fabbisogni     
standard relativi allo specifico servizio, ove approvate in tempo utile. 



6. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani sono determinati annualmente dal piano 
economico finanziario di cui all’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147. 

 

Art.9 
Piano economico finanziario 

1.  La determinazione delle tariffe del tributo avviene in conformità al piano economico finanziario    
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge 
27/12/2013, n. 147.  

2. Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone il piano economico finanziario, secondo 
quanto previsto dal MTR-2 di cui alla delibera n. 363/2021 dell’Autorità per regolazione 
dell’Energia, reti e ambiente (ARERA) e dalle successive deliberazioni e determinazioni in 
materia adottate dalla predetta Autorità. 

 

Art.10 
Articolazione delle tariffe del tributo 

1. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest’ultime a 
loro volta suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti. 

2. Per l’individuazione della categoria di attività in cui includere le utenze non domestiche, ai fini 
della determinazione dell’importo della tassa dovuta, si fa riferimento al codice ATECO. In 
mancanza, o in caso di divergenza, si considera l’attività effettivamente svolta, debitamente 
comprovata dal soggetto passivo. In caso di più attività svolte negli stessi locali si adotta il 
criterio dell’attività prevalente. 

3.  Per le utenze domestiche occupate da nuclei familiari residenti, il numero degli occupanti, ai fini 
dell’applicazione della tariffa, è quello risultante dai registri anagrafici comunali, tenuto conto 
dei figli iscritti all’università (documentando annualmente con apposito certificato di iscrizione) 
appartenenti allo stesso nucleo che, per ragioni di studio, hanno il domicilio in altra sede con 
contratto di locazione regolarmente registrato.  Nel numero degli occupanti va compreso anche 
quello di eventuali componenti diversi non residenti ma dimoranti abitualmente. Per le utenze 
domestiche non residenti il numero degli occupanti deve essere indicato dal soggetto passivo 
nella dichiarazione e comunque, in sede di prima applicazione, è stabilito un nucleo familiare 
ipotetico pari a 3, salvo prova contraria. 

4.  In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n. 158, della deliberazione ARERA n. 363/2021 e 
degli ulteriori provvedimenti della predetta Autorità: 

a. la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, anche in relazione al piano economico finanziario 
degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della 
produttività e della qualità del servizio fornito e del tasso di inflazione programmato e deve 
rispettare l’ammontare tariffario massimo determinato nel piano economico finanziario, ai 
sensi della deliberazione ARERA n. 363/2021; 

b. dal totale dei costi del piano economico-finanziario sono sottratte le seguenti entrate: 

a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis 
del Decreto legge31/12/2007, n. 248 

b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione; 



c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie; 

  d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente. 

c.  la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per 
quelle non domestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 
al DPR 27/04/1999, n. 158. 

5. La TARI, ai sensi del comma 690 dell’art. 1 della Legge 147/2013, è applicata e riscossa dal 
Comune, che può affidarne la gestione, mantenendone la titolarità, al soggetto affidatario del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani (gestore), ai sensi del comma 691 dell’art. 1 della Legge 
147/2013 previa stipula di apposita convenzione.  

6. Nella determinazione della tariffa si tiene conto delle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 
prodotti per unità di superficie e pertanto si applicano le tariffe relative alle utenze domestiche 
anche ai locali alberghieri, assimilabili nella produzione di rifiuti alle civili abitazioni, 
utilizzando come base di calcolo il nucleo familiare pari a 6 componenti. Detta disposizione 
trova fondamento nel principio per cui aree che presentino la stessa potenzialità di rifiuti (salve 
diverse risultanze riscontrabili per particolari attività o per particolari condizioni o modalità di 
svolgimento della medesima attività) debbano essere tassate con il medesimo criterio. 

 

 
Art.11 

Obbligazione tributaria 
 

1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia l’occupazione, la detenzione o, 
nell’ipotesi di cui all’art. 2, comma 3, il possesso.  
2. L’obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina l’occupazione, la detenzione o il possesso, 
a condizione che il contribuente presenti la dichiarazione di cessata occupazione. 

 
 

Art.12 
Riduzioni ed esenzioni 

1. La tariffa è dovuta per intero nelle zone in cui il servizio di gestione dei rifiuti è istituito o 
attivato.  
2. Chiunque voglia dotarsi dell'impianto di compostaggio domestico dovrà presentare richiesta per 
l'utilizzo di detto impianto, dichiarando di rinunciare al passaggio relativo al ritiro domiciliare della 
frazione organica nei giorni previsti.  
3. Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto non servite dalla raccolta, il tributo 
da applicare è ridotto in misura del 60%. 
4. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello 
stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per 
motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una 
situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle persone o all’ambiente, il 
tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa, limitatamente ai giorni completi di disservizio ed 
unicamente nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi; tale riduzione 
può essere applicata dietro richiesta effettuata entro il 31 Dicembre dell’anno nel corso del quale si 
è verificato l’evento.  



5. Per le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili mediante 
compostaggio domestico – a valere da almeno mq. 20 a disposizione a titolo di 
terreno/orto/giardino, nella stessa e per la sola unità immobiliare per la quale è richiesto il beneficio 
- è prevista una riduzione del 30% della quota variabile della tariffa del tributo, con effetto dal 
giorno successivo a quello di presentazione di apposita istanza nella quale si attesta che verrà 
praticato il compostaggio domestico in modo continuativo e contestualmente si richiede l’apposita 
riduzione. La suddetta istanza sarà valida anche per gli anni successivi, purché non siano mutate le 
condizioni, con obbligo per il soggetto passivo di comunicare al Comune la cessazione dello 
svolgimento dell’attività di compostaggio. Con la presentazione della sopra citata istanza il 
medesimo autorizza altresì il Comune a provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di 
accertare la reale pratica di compostaggio.  
  

6. Per i cittadini residenti, anche riuniti in comitati e per i titolari di attività produttive  che adottano 
un’area verde pubblica, assumendosi gli oneri della pulizia e manutenzione ordinaria, è prevista una 
riduzione del 20% annua, previa richiesta autorizzativa all’ufficio ambiente. Detto ufficio valuterà 
discrezionalmente la dimensione di ogni area da concedere ai richiedenti, singolarmente o 
proporzionalmente, ai fini dell’applicazione della predetta agevolazione. 

 
7. Ai sensi dell’art. 1, comma 659, della Legge 147/2013 la tariffa è ridotta nelle seguenti ipotesi:   

a. abitazioni con unico occupante di età superiore a 65 anni e limitatamente all’abitazione presso cui 
possiede la residenza: riduzione del 10%;  

b. abitazioni in cui risiedono all’interno del nucleo familiare figli con disabilità gravi e permanenti,  
appositamente documentate dalla ASL: riduzione del 10%.  

8. Per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in 
Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano 
titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno 
Stato di assicurazione diverso dall'Italia, la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui 
rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi. 

9. Agli esercizi pubblici, strutture ricettivo-alberghiere, B&B e locali, in genere, diversi dalle 
abitazioni e adibiti ad uso stagionale o non continuativo ma ricorrente, si applica una riduzione nella 
misura del 30%. La predetta riduzione viene concessa a condizione che le situazioni di cui sopra 
risultino espressamente da licenza o provvedimento amministrativo autorizzativo, rilasciato dai 
competenti organi per l’esercizio dell’attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche 
autorità;  

10. Si considera cessata l’utenza immobiliare non più suscettibile di produrre rifiuti, nonché l’unità 
immobiliare in cui non vi è residenza di alcuna persona e che risulti  priva di suppellettili e di 
allaccio alle reti di servizio idrico, elettrico e di fornitura gas. 

11. Le riduzioni tariffarie indicate nel presente articolo competono a richiesta dell’interessato e non 
sono cumulabili tra loro. 

   
Art.13 

Tributo giornaliero 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani prodotti dai soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è 



dovuto il tributo giornaliero, fatta eccezione per le occupazioni di aree e spazi appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, 
soggette al canone di cui all’art. 1, comma 847, della Legge 27/12/2019, n. 160. 

2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni 
nel corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie 
occupata, per giorno o frazione di giorno di occupazione. 

4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale del 
tributo maggiorata del 50%. È facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della tariffa 
annuale del tributo. 

5. Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni 
dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 

6. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del canone di cui 
all’art. 1, comma 816, della Legge 27/12/2019, n. 160. Il pagamento del tributo avviene 
contestualmente al pagamento del sopra citato canone. 

7. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo 
annuale. 

 

Art.14 

Tributo provinciale 

1. È fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/92.  

2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è 
applicato nelle misura percentuale deliberata dalla Provincia. 

 

Art.15 

Dichiarazione 

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del 
tributo e in particolare: 

a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza; 

b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 

c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 

2.  La dichiarazione del tributo TARI, deve essere presentata direttamente all’Ufficio protocollo del 
Comune ovvero tramite posta, via e-mail, posta elettronica certificata (pec), compilando 
l’apposito modulo messo a disposizione dall’Ente. 

   3. Contenuto minimo della dichiarazione: 

Utenze domestiche: 

a. Generalità del contribuente, la residenza e il codice fiscale; 

b. Il recapito postale, di posta elettronica del contribuente; 



c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero 
dell’interno ove esistente, superficie calpestabile ,destinazione d’uso dei singoli locali; 

d. Numero degli occupanti i locali ivi incluso il numero di componenti diversi dai residenti, 
dimoranti stabilmente; 

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi, di cui al punto 
precedente; 

f. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta 
la variazione; in caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo di residenza e/o domicilio 
per l’invio dell’eventuale conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 
esenzioni. 

Utenze non domestiche: 

a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, sede principale o legale, codice 
fiscale e partita IVA, codice Ateco;  

b. Indicazione dell’indirizzo e-mail ordinario e di posta elettronica certificata del contribuente 
persona fisica o giuridica; 

c. Generalità del legale rappresentante o di altro soggetto munito dei necessari poteri di 
sottoscrizione della dichiarazione in nome e per conto del contribuente; 

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove 
esistente, la superficie calpestabile, destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati 
e loro partizioni interne; 

e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali 
opportunamente documentata; 

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli 
elementi denunciati. In caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo per l’invio 
dell’eventuale conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 
esenzioni. 

La dichiarazione deve essere regolarmente sottoscritta. Nell’ipotesi di invio per posta elettronica o 
PEC, la dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con firma digitale. 

 

4.   La dichiarazione originaria ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino 
modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In 
quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita dichiarazione di variazione 
entro il termine di 30 giorni dalla data del verificarsi della variazione. Non comporta obbligo di 
presentazione della denuncia di variazione la modifica del numero dei componenti il nucleo 
familiare se si tratta di soggetti residenti. 

5.    La dichiarazione deve essere presentata dal contribuente entro il termine di  30 giorni dalla data 
di inizio, variazione o cessazione dell’utenza.  

6.   In caso di mancata presentazione della dichiarazione nei termini indicati al precedente comma 5, 
la tassa non è dovuta se il contribuente dimostra attraverso apposita documentazione probatoria 
di non aver continuato l’occupazione, la detenzione o il possesso dei locali e delle aree ovvero 



se la tassa è stata assolta dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di 
recupero d’ufficio. 

7.   Le dichiarazioni del tributo e connesse richieste di variazione del servizio che comportano una 
riduzione dell’importo da addebitare all’utente producono i loro effetti dalla data in cui è 
intervenuta la variazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine, ovvero dalla data 
di presentazione della richiesta se successiva a tale termine. Diversamente, le richieste di 
variazione che comportano un incremento dell’importo da addebitare all’utente producono 
sempre i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la variazione. 

 

       

Art.16 

Versamenti 

1. Il Comune riscuote il tributo TARI dovuto in base alle dichiarazioni, inviando ai contribuenti, a 
mezzo posta semplice o posta elettronica (qualora richiesto dal contribuente), gli inviti di 
pagamento per ogni specifica utenza.  

2. Il tributo in questione è riscosso da parte del Comune in un numero di rate ed alle scadenze 
stabilite dal Consiglio Comunale in sede di approvazione delle tariffe TARI. 

3. E’ facoltà del contribuente effettuare il pagamento in un’unica soluzione entro la data di 
scadenza della prima rata di ciascun anno di competenza. 

4. La giunta comunale può stabilire il differimento ovvero la proroga dei termini di versamento in 
presenza di circostanze debitamente e analiticamente motivate ove ciò risulti necessario al fine 
di evitare situazioni di disagio e semplificare gli adempimenti dei contribuenti. 

5. Il tributo è versato al Comune tramite modello di pagamento unificato (modello F24) di cui 
all’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997 o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi 
elettronici di incasso e pagamento interbancari e postali. Nei modelli di pagamento gli importi 
da versare dovranno essere arrotondati all’euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 
49 centesimi o per eccesso se superiore alla suddetta cifra. L’eventuale mancata ricezione del 
modello di pagamento non esime il contribuente dal versare la Tari. 

6. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell’invito di 
pagamento è notificato, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno successivo 
all’anno per il quale la TARI è dovuta, o comunque entro il termine indicato da specifiche 
normative in materia, avviso di accertamento esecutivo per omesso o insufficiente pagamento. 
L’avviso indica le somme da versare in unica rata entro sessanta giorni dalla ricezione, con 
addebito delle spese di notifica, e contiene l’avvertenza che, in caso di inadempimento, 
costituisce titolo idoneo al recupero coattivo dell’importo da riscuotere. 
 

Art.16-bis 

Ulteriori rateizzazioni avvisi di pagamento 

1.  E’ammessa la possibilità di un ulteriore rateizzazione di ciascuna delle rate riportate nell’avviso 
di pagamento della Tassa sui Rifiuti ordinaria: 
a) agli utenti che dichiarino mediante autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente 

della Repubblica 445/00 di essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico 
previsto per i settori elettrico e/o gas e/o per il settore idrico; 

b) qualora l’importo addebitato superi del 30% il valore medio riferito ai documenti di 
riscossione emessi negli ultimi due (2) anni e riguardi le medesime utenze; 

2. La richiesta di ulteriore rateizzazione da parte dell’utente che ne ha diritto deve essere presentata 
entro la scadenza del termine di pagamento riportato nel documento di riscossione. 



3. La rata derivante dall’ulteriore rateizzazione non può essere inferiore a 100,00 euro. 
4. L’importo totale deve essere comunque corrisposto entro il temine della scadenza dell’ultima 

rata riportata nell’avviso di pagamento. 

 

Art.17 

Rimborsi e compensazione 

1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 
termine di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. 

2. Il termine per la conclusione del procedimento di rimborso ossia di liquidazione è fissato in 180 
giorni dalla presentazione dell’istanza ai sensi dell’art. 1, comma 164, della Legge 27/12/2006, 
n. 296, periodo che decorre dalla data di ricevimento della richiesta e che termina con la data di 
accredito della somma erroneamente addebitata. Il rimborso avviene attraverso: 

a. la detrazione dell’importo non dovuto nel primo documento di riscossione utile; 

b. rimessa diretta, nel caso in cui l’importo da accreditare sia superiore a quanto 
addebitato nel documento di riscossione o qualora la data di emissione del primo 
documento di riscossione utile non consenta il rispetto del termine dei 180 giorni; 

In ogni caso l’importo dovuto viene accreditato nel primo documento di riscossione utile, se 
inferiore a cinquanta (50) euro. 

3. Non si procede alla richiesta di pagamenti o all’effettuazione di rimborsi qualora la somma 
complessiva dovuta dal contribuente su base annua sia inferiore a 12,00 €, salvo i casi di 
riversamento verso altri enti il cui importo sia pervenuto ad esempio per errata indicazione del 
codice catastale, ma effettivamente di competenza di altro ente. 

 

 

Art.18 

Funzionario responsabile del tributo 

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della Legge 27/12/2013, n. 147, la Giunta Comunale designa il 
funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 
tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo, 
ove consentito dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

Art.19 

Verifiche ed accertamenti 

1. Il Comune provvede alla verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari anche secondo 
quanto previsto dall’art. 1, commi 693 e 694 della Legge n. 147/2013. Nei casi in cui dalle verifiche 
condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri operati, venga riscontrata la 
mancanza, l’insufficienza o la tardività del versamento ovvero l’infedeltà, l’incompletezza o 
l’omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il Comune provvederà alla notifica di 
apposito avviso di accertamento motivato in rettifica o d’ufficio, a norma dei commi 161 e 162 
dell’art. 1 della legge 296/2006 e dell’art. 1, comma 792 e seguenti, della L. n. 160/2019, 
comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto , oltre che degli interessi, delle sanzioni, 



delle spese degli oneri di riscossione. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal 
funzionario responsabile del tributo. 

2. Non si fa luogo all’accertamento del tributo nel caso in cui l’imposta dovuta sia pari o inferiore 
ad euro 12,00. 

 

Art.20 

Sanzioni 

1. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo si applica la sanzione amministrativa 
pari al 30% dell’importo non versato. 

 2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione dal 100% al 200% del 
tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione dal 50 al 100% del tributo non versato, 
con un minimo di 50 euro.  

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta a questionari nei sessanta giorni dalla richiesta 
si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.  

5. Le sanzioni indicate nei commi 2, 3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente con il 
pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

 

Art.21 

Interessi 

1. La misura degli interessi da applicare sugli accertamenti è quella prevista dal tasso di interesse 
legale vigente. 

 

 

 

Art.22 

Riscossione coattiva 

1. In mancanza di adempimento dell’avviso di accertamento entro il termine di proposizione del 
ricorso, si procederà alla riscossione coattiva secondo quanto previsto dalla disposizioni di legge 
vigenti. 

 

Art.23 

Trattamento dei dati personali 

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del regolamento (UE) 
n. 2016/679 (GDPR) e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196. 

 

Art.24 

Norme finale e di rinvio 



1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 
legge vigenti relative alla disciplina della tassa rifiuti (TARI), nonché alle altre norme legislative 
e regolamentari vigenti applicabili. 

2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale 
e comunitaria. 

3. I richiami e le citazioni di norme contenute nel presente regolamento si devono intendere fatti al 
testo vigente delle norme stesse. 

 

Art.25 

Entrata in vigore 

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto dal primo gennaio 2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 


